a) Generalmente precedono il verbo,

esempi: mi racconterai — ti parlero, ci vedremo;

b) quando seguono il verbo (imperativo, gerundio, in-
finito) formano, come detto sopra, una sola parola;

esempi: parlami - vedendolo capii - verro a visitarti.

Le particelle: mi — ti — ¢i — vi - davanti a: lo, li, le, ne,
cambiano la i in e e diventano: me — te — ce — ve,

esempi: Me lo scrisse Giovanna — te lo comuniche-
remo — ve la mostreremo — ce li restitui — ce ne —andre-
mo — Ve ne saremo riconoscenti.

La particella gli, davanti a lo, la, li, le, ne, aggiunge la
congiunzione e che, unito ai pronomi, diventa: glielo —
gliela — glieli — gliele — gliene.

La particella: ne (puo riferirsi non solo a persone, ma
anche a cosa; si usa al posto delle forme: di lui - di lei - di
loro — da lui — da lei — da loro — di cio — da cio,

esempi: ammiro tuo fratello per la sua correttezza e ne
(= di lui) esalto la bonta; ne parlero agli altri (ne = di lui,
di lei, di loro, di cio,); e faro di tutto per imitarne (ne = da
lui, da lei, da loro, da cio) le virtu.
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